
Per lanciare la nuova Panda, che
sarà preesentata martedì a Lisbo-
na, la Fiat è riuscita a scomodare
una voce mitica. Anzi, «la voce»
della musica italiana: Mina.

Secono alcune autorevoli an-
ticipazioni, infatti, la popolare
cantante, che da oltre un quarto
di secolo non compare più in
pubblico, avrebbe prestato la
sua voce allo spot pubblicitario
realizzato per il lancio del nuovo
modello per il quale la Fiat spera
di ottenere un chiaro successo
che le consenta di uscire dalla
drammatica crisi dell’ultimo an-
no. Certo la voce Mina può esse-
re la miglior presentazione e il
miglior augurio.

spot e auto

L’imprenditore della Tod’s appoggiato da Luca di Montezemolo. Ligresti cerca spazio, il nuovo ruolo di Umberto Agnelli

Cordata «Beautiful» per il Corriere
L’ingresso di Della Valle nel capitale di Rcs riapre i giochi per il controllo del giornale
Roberto Rossi

MILANO In via Solferino, dove sono
bravi con i titoli, la chiamano la
cordata “Beautiful”. Imprenditori
che del lusso hanno fatto una ragio-
ne di vita e che ora puntano dritti
ad entrare nella stanza dei bottoni
della Rcs MediaGroup, la società
che controlla il Corriere della Sera.

A muovere le acque ci ha pensa-
to Diego Della Valle. Mister Tod’s,
colui che ha fatto fortuna nel mon-
do della calzatura mettendo dei
gommini sotto le suole delle scar-
pe, due giorni fa ha annunciato di
aver acquistato il 2% della società
guidata da Maurizio Romiti.

Un’operazione che non è solo
un investimento finanziario come
l’imprenditore marchigiano si è af-
frettato a far sapere. L’acquisto di
Della Valle è da leggere in un altra
ottica: quella di una ridefinizione
dei rapporti di forza all’interno del
patto di sindacato che regola la vita
della società. E più in particolare di
una ridefinizione del potere dei Ro-
miti.

Da parte di chi? Per capirne un
po’ di più bisogna delineare la geo-
grafia economica di Mister Tod’s.
E questa ci indica che il presidente
della Fiorentina coltiva i suoi inte-
ressi finanziari con un altro signo-
re del lusso: Luca Cordero di Mon-
tezemolo, presidente della Ferrari.
I due si conoscono da una vita.
Montezemolo è nel consiglio di
amministrazione della Tod’s e da
poco hanno anche lanciato un fon-
do d’investimento dal nome evoca-
tivo: “Charme”. Il fondo, con un
capitale di 150 milioni, è destinato
al finanziamento di aziende euro-
pee del lusso e ad alto tasso di cre-
scita e ne fanno parte anche Isabel-

la Seragnoli (Gd), Vittorio Merlo-
ni, Nerio Alessandri (Techno-
gym), Gianni Punzo (presidente
del Cis di Nola).

Ma l’amicizia con Montezemo-
lo se ne trascina dietro un’altra.
Quella decennale del presidente
Ferrari con la Fiat. E allora si capi-
sce anche perché Della Valle si sia
mosso proprio adesso. La risposta
sta nei tempi. Il 12 settembre è san-
cito un vertice fra gli azionisti che
controllano il patto di sindacato di
Rcs MediaGroup. Attorno a una
tavolo si riuniranno i rappresentan-
ti della Sicind (gruppo Fiat) con il

10,2% del capitale ordinario, Me-
diobanca (9,3%), la Gemina di Ce-
sare Romiti (9,02%), il gruppo Ital-
mobiliare di Giampiero Pesenti
(4,8%), le Generali (2,5%), la Pirel-
li & C. (1,9%), Banca Intesa
(1,9%), la Simpar di Luigi Lucchi-
ni (1,88%), la Finint del re delle
cucine Roberto Bertazzoni
(1,17%), la Edison (1,003%) e la
Mittel di Giovanni Bazoli (0,87%).

Nella riunione si parlerà di am-
pliare il patto. È da tempo che qual-
che socio, come Bertazzoni, ha fat-
to sapere di volersi fare da parte.
Ecco che Della Valle potrebbe esse-

re l’uomo giusto. La sua candidatu-
ra troverebbe uno sponsor di lusso:
proprio la famiglia Agnelli.

L’ingresso di Della Valle po-
trebbe quindi rafforzare la posizio-
ne del Lingotto all’interno del pat-
to. E dall’altro lato indebolire quel-
la dei Romiti che hanno considera-
to Hdp, prima, e Rcs MediaGroup,
poi, roba loro. Non a caso l’ammi-
nistratore delegato è il primogeni-
to di Cesare. Un uomo che ha resi-
stito al comando dopo avere indi-
rizzato la società verso il polo della
moda (Valentino, Gft, Fila). Una
strategia che ha creato zero utili e
un mare di debiti. E poi c’è anche
un’altra considerazione. Parlare di
Fiat adesso significa parlare di Um-
berto Agneli. I cui rapporti con i
Romiti, e specialmente con Cesare,
non sono mai stati idilliaci. In mo-
do particolare quando Romiti spa-
droneggiava a Torino.

Ma basterà Della Valle per far
saltare il fortino? In pochi lo pensa-
no. I Romiti non mollano. A costo
anche di ripescare dal cesto gli ex
nemici di un tempo. Come Salvato-
ri Ligresti, l’imprenditore siciliano,
uomo di Berlusconi e proprietario
della Fon-Sai, da due anni in attesa
di un lasciapassare. Ligresti è già
socio della società con un 5% circa.
Finora, però, data la vicinanza e
l’amicizia con il presidente del
Consiglio non era riuscito a farsi
accettare. C’era quasi riuscito un
anno fa. Ma allora erano stati pro-
prio i Romiti, assieme a Bazoli e
Intesa, a fare quadrato per evitare
che i soci gli stendessero il tappeto
rosso. Ma ora la situazione è cam-
biata. È cambiato il vento. E per
salvare il potere e respingere l’assal-
to degli Agnelli, Cesare Romiti po-
trebbe accettare di ingoiare il ro-
spo.

MILANO Per WorldCom-MCI, il colosso delle tlc
statunitensi che si trova da tempo in Capitolo 11
(bancarotta protetta) si preparerebbero nuovi guai,
con la prospettiva dell’apertura di un ampio
contenzioso in sede civile, che verterebbe sempre
sull’accusa di aver in pratica evaso le tasse. Lo
afferma il Wall Street Journal, facendo riferimento
appunto ai possibili sviluppi delle vicende che
riguardano il gruppo, dopo che nei giorni scorsi la
procura dello Stato dell’Oklahoma ha avviato un
procedimento penale nei suoi confronti.

Il Wsj afferma che la prima iniziativa nei confronti
di WorldCom in sede civile verrebbe attivata dal
procuratore generale dello Stato della West
Virginia, Darrell McGraw. Va tenuto presente al
riguardo che il capo d’accusa che pende nei
confronti della società telefonica è quello di aver
predisposto a suo tempo, all’atto dell’acquisizione
da parte del gruppo di MCI, nel 1998, un
meccanismo in grado appunto di evitare il
pagamento delle tasse, per un importo di centinaia
di milioni di dollari.

Mina lancia
la nuova Panda

Diego Della Valle

«Evasione fiscale», nuovi guai giudiziari per WorldCom
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